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Le sostanze chimiche nel mondo
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Le sostanze chimiche nell’Unione Europea

• Circa 100204sostanze immesse sul mercato prima del 18 settembre 1981 raccolte
nell’inventarioEINECS (European Inventory of Existing Commercial Substances).
Sono note come “sostanze esistenti”

• 5292 sostanze immesse sul mercato dopo il 18 settembre 1981 raccolte
nell’inventario ELINCS (European List of Notified Chemical Substances) per le
sostanzenotificate; in questa lista di “nuove sostanze“ viene riportato per ciascuna
sostanza il nome, il nome chimico, il n. CE, il n. di fascicolo della notifica ela
classificazione.
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classificazione.

• Circa700sostanze inserite nella listaNLP (No-Longer Polymers)

• Circa 20000 sono pericolose e per8000 è stata adottata a livello europeo una
classificazione ufficialedi pericolosità (ex All. I Dir. 67/548/CEE, ora Tab 3.2 CLP)

• 141sostanze “prioritarie” sono state inserite nel programma europeo divalutazione
del rischio avviato con il regolamento CEE n.793/93

• 59 gruppi di sostanze (corrispondenti a più di1000 sostanze) sono soggetti a
“ restrizioni” in accordo con la Direttiva 79/769/CEE 3



“contatti” con le sostanze chimiche

Produzione

Beni di consumo Uso in ambito produttivo Emissioni e rifiuti
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Beni di consumo Uso in ambito produttivo Emissioni e rifiuti

Esposizione dei 
consumatori

Esposizione dei 
lavoratori

Esposizione della 
popolazione  generale 

e dell’ambiente
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Gli “strumenti” del vecchio sistema legislativo

Classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze 
pericolose
Direttiva 67/548/CEE
Emanazione di 9 modifiche e 31 adeguamenti (ATP) 

Classificazione, imballaggio ed etichettatura dei preparati 
pericolosi
Direttiva 1999/45/CE

Restrizioni in materia di immissione sul mercato di sostanze e 
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Restrizioni in materia di immissione sul mercato di sostanze e 
preparati pericolosi
Direttiva 76/769/CEE
Emanazione di 29 modifiche (sostanze e preparati pericolosi)

Valutazione e controllo dei rischi presentati dalle sostanze 
esistenti
Regolamento(CEE) n.793/93
1 modifica + 1 rettifica

Schede di sicurezza
Direttiva madre 88/379/CEE

Dir 91/155/CEE modificata da Dir 93/112/CEE e da Dir 2001/58/CEE

Dir 92/32/CEE (settima modifica 67/548/CEE)
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Valutazione e controllo del rischio tossicologico
da sostanze chimiche

1° step

• valutazione a carico della Commissione 
Europea e degli Stati Membri
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• Regolamento CE 793/93

• Regolamento CE 1488/94

• in 15 anni → valutazione di 141 sostanze 

(79 complete)
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< 0.1 % delle sostanze esistenti



Problemi nella gestione delle sostanze chimiche?

Molte sostanze chimiche prima dell’introduzione del regolamento REACH
venivano immesse sul mercato in base all’interesse merceologico e commerciale,
anche con unaconoscenza scarsa o nulla delle loro proprietà chimico-fisiche e
tossicologiche.
Ovviamente anche gli impatti ambientali raramente venivano valutati
preventivamente o comunque studiati.
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…….purtroppo si!

Alcuni effetti sull’uomo e sull’ambiente “scoperti” dopo decenni

– lavoratori → amianto, benzene

– consumatori → talidomide
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– popolazione generale → emissioni autoveicolari

– ecosistema → DDT
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necessità di valutare e controllare i rischi tossicologici



Lacune conoscitive sulle proprietà base delle sostanze 
chimiche
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Lacune sulle proprietà tossicologiche delle sostanze chimiche
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Nelson N. Perspectives on testing for toxic agents. Environ Health Perspect 1987; 75: 97-103.



� Novembre 1998: la Commissione presenta su richiesta del Consiglio una relazione
sul funzionamento dei “quattro strumenti” [documento di lavoro SEC(1998) 1986]

� Giugno 1999: il Consiglio indica la necessità di adottare una nuova strategia per la
gestione e il controllo dei rischi delle sostanze chimiche

� Febbraio 2001: la Commissione presenta il Libro bianco “Strategia per una politica
futura in materia di sostanze chimiche” COM(2001) 88

� Dicembre 2001: il Consiglio e il Parlamento Europeo esprimono i loro parerisulla
strategia indicata dalla Commissione

� Ottobre 2003: La Commissionepresenta,dopoun’ampiaconsultazionepubblica,la

La genesi del Regolamento REACH
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� Ottobre 2003: La Commissionepresenta,dopoun’ampiaconsultazionepubblica,la
proposta di regolamento COM(2003) 644 “Registration, Evaluation, Autorisation of
CHemicals (REACH )”

� Novembre 2005: “Prima lettura” del Parlamento Europeo

� Dicembre 2005: Accordo politico del Consiglio sulla “posizione comune”

� Giugno 2006: Adozione formale della posizione comune

� 13 dicembre 2006: “Seconda lettura” del Parlamento Europeo

� 18 dicembre 2006: ratifica definitiva da parte del Consiglio

� 30 dicembre 2006. Pubblicazione nella G.U.C.E. delRegolamento del Consiglio e
del Parlamento Europeo (CE) n. 1907/2006 del 18.12.2006 (REACH)

� 1 Giugno 2007: Entrata in vigore
11



Regolamento (CE) n°1907/2006 “REACH”

1212



Regolamento (CE) n°1907/2006
Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
18 dicembre 2006, concernente laregistrazione, la valutazione, l'autorizzazione
e la restrizione delle sostanze chimiche(REACH), che istituisce un'Agenzia
europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 1999/45/CE e che
abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e il regolamento (CE) n.
1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 76/769/CEE del Consiglio e le
direttive della Commissione 91/155/CEE, 93/67/CEE, 93/105/CE e
2000/21/CE
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2000/21/CE

Registration

Evaluation

Authorisathion & restriction of

Chemicals
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Pubblicazione nella G.U.C.E. L 396 del 30.12.06



L’Agenzia Europea delle sostanze chimiche (ECHA)

L’Agenzia Europea delle sostanze chimiche (ECHA) ha sede a Helsinki e verrà
finanziata da contributi della Commissione, dagli introiti del sistema tariffario e da
contributi volontari degli Stati Membri.
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Compiti dell'Agenzia

– Gestire a livello centrale tutti gli aspetti tecnico - scientificied amministrativi

– Garantire la coerenza delle decisioni a livello comunitario.

– Dare supporto alle autorità competenti degli stati membri e a chi richiede la
registrazione

14



Presupposti della registrazione

Consideranda (19)
Le disposizioni in materia di registrazione dovrebbero far obbligo pertanto ai
fabbricanti e agli importatori di produrre dati sulle sosta nze che fabbricano o
importano, di utilizzare tali dati per valutare i rischi che le sostanze comportano e
di definire e raccomandare misure appropriate di gestione dei rischi. Per garantire
che assolvano effettivamente tali obblighi e per ragioni ditrasparenza, ai fini della
registrazione essi dovrebbero trasmettere all'Agenzia unfascicolo contenente tutte
questeinformazioni .
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questeinformazioni .
Le sostanze registrate dovrebbero poter circolare nel mercato interno.

Consideranda (25)
La responsabilità di valutare i rischi e i pericoli delle sostanze dovrebbe essere
attribuita, in primo luogo, alle persone fisiche o giuridiche che fabbricano o
importano sostanze, ma solo in quantitativi superiori a un determinato volume, di
modo che possano sostenere l'onere che ne deriva.



Titolo II
Registrazione (art. 5)
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Titolo II 
Registrazione (Articolo 6)

La registrazione è l’obbligo generale per l’industria di acquisire e fornire
informazioni sulle sostanze fabbricate o importate in UE in quantità ≥ 1
tonn/anno.

Le informazioni sono comunicate direttamente all’Agenzia Europea ECHA
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E’ soggetta a registrazione:
– qualsiasi sostanza in quanto tale o in quanto componente di un preparato

prodotta o importatain quantità superiore a 1 tonnellata/anno
– qualsiasi sostanza monomerica presente in polimeri in quantità > 2% p/p e in

quantità totale annua > 1 tonnellata (entrambe le condizioni verificate)

– qualsiasi sostanza contenuta in articoli in quantità superiore a 1 tonnellata/anno
e rilasciata in condizioni d’uso normali o prevedibili (entrambe le condizioni
devono essere verificate)
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Titolo II 
Registrazione - Informazioni (art. 10)

La registrazione è corredata dalla seguente documentazione

• fascicolo tecnico

– Identità fabbricante o importatore

– Identità della sostanza

– Informazioni su fabbricazione e usi

– classificazione e etichettatura
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– classificazione e etichettatura

– istruzioni sulla sicurezza d’uso

– sommari di studio sulle informazioni richieste (chimico-fisiche,
tossicologiche ed ecotossicologiche); tali informazioni sono
proporzionali alla fascia di tonnellaggio

• relazione sulla sicurezza chimica (CSR) se > 10 tonn/anno

Per ogni domanda di registrazione è previsto il pagamento di unaTARIFFA a
norma del titolo IX.

18



Titolo II
Proprietà intrinseche delle sostanze (art. 13)

Le proprietà chimico-fisiche, tossicologiche ed ecotossicologiche delle sostanze,
se non saranno reperite dalla letteratura scientifica o da altre fonti, dovranno essere
determinate (se necessario) attraverso opportuni test.

Il Regolamento 440/2008riporta i metodi da utilizzare per eseguire i test
chimico-fisici, tossicologicied ecotossicologici; l’art.13 del REACH prevedeche
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chimico-fisici, tossicologicied ecotossicologici; l’art.13 del REACH prevedeche
possano essere utilizzati altri metodi internazionali riconosciuti dalla
Commissione o dall’Agenzia.

Anche su questo punto il REACH èfortemente innovativo in quantopromuove
fortemente l’utilizzo di metodi alternativi quali:

– Test in vitro
– (Q)SAR
– Read across

19

In particolare, all’interno delRegolamento 440/2008sono presenti diversitest
in vitro riguardanti ad esempio la mutagenicità, la corrosione e l’assorbimento
cutaneo, ecc.



Informazioni per la registrazione in funzione dei 
quantitativi della sostanza (Articoli 10-13, Allegato III)

Il dossier di registrazione deve contenere le informazioni rilevanti sulle proprietà
fisico-chimiche, tossicologiche ed ecotossicologiche in possesso del registrante.

In funzione dei quantitativi della sostanza in commercio o da immettere in
commercio (e quindi in funzione del business previsto e del potenziale
impatto sulla salute umana e sull’ambiente) devono essere presentate
informazioni man mano più dettagliate.
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informazioni man mano più dettagliate.

Fra 1 e 10 ton/anno: dati richiesti da All. VII (sono previste deroghe per
sostanze che non destano preoccupazioni)

Fra 10 e 100 ton/anno: dati richiesti in All. VII + All. VIII

Fra 100 e 1000 ton/anno: dati richiesti da All. VII, VIII e proposte di test
dell’All. IX

Oltre 1000 ton/anno: dati richiesti da All. VII, VIII e proposte di test degli All.
IX e X

20



Allegato VII

Prescrizioni in materia di informazioni standard per le 
sostanze fabbricate o importate in quantitativi pari o 

21

sostanze fabbricate o importate in quantitativi pari o 
superiori a 1 tonnellata

21



Allegato VII
Informazioni sulle proprietà fisico-chimiche

7.1. Stato della sostanza a 20 °C e 101,3 kPa
7.2. Punto di fusione/congelamento
7.3. Punto di ebollizione
7.4. Densità
7.5. Pressione di vapore
7.6. Tensione superficiale
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7.6. Tensione superficiale
7.7. Idrosolubilità
7.8. Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua
7.9. Punto di infiammabilità
7.10. Infiammabilità
7.11. Proprietà esplosive
7.12. Temperatura di autoinfiammabilità
7.13. Proprietà comburenti
7.14. Granulometria

22



Allegato VII 
Informazioni tossicologiche

8.1. Irritazione o corrosione cutanea

8.2. Irritazione degli occhi

8.3. Sensibilizzazione cutanea

8.4. Mutagenicità

8.4.1. Studio in vitro della mutazione genica dei batteri

23

8.4.1. Studio in vitro della mutazione genica dei batteri

8.5. Tossicità acuta

8.5.1. Per via orale

23



Allegato VII
Informazioni ecotossicologiche

9.1. Tossicità acquatica

9.1.1. Sperimentazione della tossicità a breve termine su invertebrati (specie
preferitaDaphnia)

9.1.2. Studio dell’inibizione della crescita su piante acquatiche (specie
preferitale Algae)
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preferitale Algae)

9.2. Degradazione

9.2.1. Biotica

9.2.1.1. Pronta biodegradabilità

24



Allegato VIII

Prescrizioni in materia di informazioni standard per le 
sostanze fabbricate o importate in quantitativi pari o 

25

superiori a 10 tonnellate
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Allegato VIII
Informazioni sulle proprietà fisico-chimiche

7.1. Stato della sostanza a 20 °C e 101,3 kPa
7.2. Punto di fusione/congelamento
7.3. Punto di ebollizione
7.4. Densità
7.5. Pressione di vapore
7.6. Tensione superficiale
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7.6. Tensione superficiale
7.7. Idrosolubilità
7.8. Coefficiente di ripartizione n-ottanolo/acqua
7.9. Punto di infiammabilità
7.10. Infiammabilità
7.11. Proprietà esplosive
7.12. Temperatura di autoinfiammabilità
7.13. Proprietà comburenti
7.14. Granulometria

26



Allegato VIII 
Informazioni tossicologiche (1)

8.1. Irritazione o corrosione cutanea

8.1.1. Irritazione cutanea in vivo

8.2. Irritazione degli occhi

8.2.1. Irritazione degli occhi in vivo

8.3. Sensibilizzazione cutanea

8.4. Mutagenicità
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8.4.1. Studio in vitro della mutazione genica dei batteri

8.4.2. Studio in vitro della citogenicità su cellule di mammifero o studioin
vitro del micronucleo

8.4.3. Studio in vitro delle mutazioni geniche su cellule di mammifero (se
test precedenti negativi)

8.5. Tossicità acuta

8.5.1. Per via orale

8.5.2. Per inalazione

8.5.3. Per via dermica
27



Allegato VIII
Informazioni tossicologiche (2) 

8.6. Tossicità a dose ripetuta

8.6.1. Studio di tossicità a dose ripetuta a breve termine (28 giorni), una
sola specie, maschio e femmina, via di somministrazione più appropriata,
tenuto conto della via probabile di esposizione umana

8.7. Tossicità per la riproduzione

8.7.1. Screeningdella tossicitàper la riproduzione/losviluppo una sola
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8.7.1. Screeningdella tossicitàper la riproduzione/losviluppo una sola
specie (OCSE 421 o 422) se, in base alle informazioni disponibili su
sostanze strutturalmente affini, alle stime (Q)SAR o ai metodi in vitro non
esiste evidenza che la sostanza possa essere tossica per lo sviluppo

8.8. Tossicocinetica

8.8.1. Valutazione del comportamento tossicocinetico della sostanza, se
può essere dedotto dalle informazioni pertinenti disponibili
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Allegato VIII 
Informazioni ecotossicologiche

9.1. Tossicità acquatica

9.1.1. Sperimentazione della tossicità a breve termine su invertebrati
(specie preferitaDaphnia)

9.1.2. Studio dell’inibizione della crescita su piante acquatiche

(specie preferita leAlgae)

9.1.3. Sperimentazionedellatossicitàabreveterminesupesci
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9.1.3. Sperimentazionedellatossicitàabreveterminesupesci

9.1.4. Sperimentazione dell’inibizione respiratoria su fanghi attivi

9.2. Degradazione

9.2.1. Biotica

9.2.1.1. Pronta biodegradabilità

9.2.2. Abiotica

9.2.2.1. Idrolisi come funzione del pH

9.3. Destino e comportamento nell’ambiente

9.3.1. Studio di screening dell’adsorbimento/desorbimento

29



01/12/2010:

Tempistica di registrazione per le sostanze phase-in
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01/06/2013:

Seconda deadline

01/06/2018:

Terza deadline

01/12/2010:

Prima deadline

Sostanze  ≥ 1000 t/anno

CMR ≥ 1 t/anno

Sostanze R50/53 ≥100 t/anno Sostanze ≥ 100 t/anno
Sostanze  ≥ 1 t/anno

Sostanze R50/53 ≥ 1 t/anno
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QUANTE SOSTANZE 
SONO STATE PRE-REGISTRATE?

A fronte delle 30.000 sostanze stimate, ECHA ha ricevuto 

≈ 2.750.000 pre-registrazioni 
riguardanti 

150.000 sostanze

3131

Le preregistrazioni hanno superato il numero di tutte le "sostanze esistenti"
dell’elenco EINECS e dell'elenco delle nuove sostanze notificate (ELINCS),
che insieme sono circa 105.000 sostanze.

Il resto delle sostanze pre-registrate che non sono in questi inventari
subiscono un processo di screening da parte dell’ECHA.



QUANTE SOSTANZE 
SONO STATE PRE-REGISTRATE IN ITALIA?

3232



Per ogni 
regione è 
riportato il n. 
delle ditte
che hanno 
pre-registrato

Quale è stata la 
distribuzione delle 

3333

distribuzione delle 
pre-registrazioni in 

Italia?



Andamento delle registrazioni

L’articolo 23 fissa una prima deadline per la registrazione al 01/12/2010; tale
scadenza riguarda le sostanze phase-in per le quali è stata presentata la
preregistrazione e ricadenti nelle seguenti categorie:

• Sostanze prodotte o importate in EU ≥1000 t/anno

• Sostanze classificate CMR cat. 1 e 2  e prodotte o importate in EU ≥ 1 t/anno
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• Sostanze classificate CMR cat. 1 e 2  e prodotte o importate in EU ≥ 1 t/anno

• Sostanze classificate R50/53 e prodotte o importate in EU ≥100 t/anno

Quanti dossier di registrazione stanno arrivando ad ECHA?



Andamento delle registrazioni
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Autorizzazione

CONSIDERANDA (12)

Uno dei principali obiettivi del REACH è incoraggiare e in certi casi garantire
la sostituzionedelle sostanze che destano maggiore preoccupazione (Allegato XIV
– sostanze CMR cat. 1 e 2, PBT, vPvB, interferenti endocrini) con sostanze o
tecnologie meno pericolose quando esistono alternative tecnicamente ed
economicamente idonee.

36

CONSIDERANDA (72)

Per sostenere l'obiettivo dell’eventuale sostituzionedelle sostanze estremamente
preoccupanti con sostanze o tecnologie alternative adeguate,tutti i richiedenti
l'autorizzazione dovrebbero fornire un'analisi delle alternative, che prenda in
considerazione i rischi che esse comportano e la fattibilità tecnica ed economica
di una sostituzione, includendo le informazioni su qualsiasi ricerca e sviluppo che
il richiedente abbia avviato o intenda avviare. Inoltre, le autorizzazioni
dovrebbero essere soggette ad unarevisione periodicala cui durata dovrebbe
essere determinata caso per caso e di norma soggetta a condizioni, incluso il
monitoraggio.
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Titolo VII
Autorizzazione (art. 55-66)

ART. 56: Un fabbricante, importatore o utilizzatore a valle si astiene
dall'immettere sul mercato una sostanza destinata ad un determinato usoe
dall'utilizzarla egli stesso se tale sostanza è inclusa nell'allegato XIV…..a meno
che l’uso (specificato) non sia stato autorizzato.

L’articolo 57 riporta le tipologie di sostanze che potranno essere incluse
nell’Allegato XIV ; sono leSubstances of Very High Concern (SVHC):
– cancerogene cat. 1 e 2

– mutagene cat. 1 e 2
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– mutagene cat. 1 e 2

– tossiche per la riproduzione cat. 1 e 2

– PBT

– vPvB

– Interferenti endocrini (ED) e altre sostanze che danno adito ad un livello di 
preoccupazione equivalente

37

ED: La Comunicazione della Commissione COM (2001) 262 riporta un primo elenco
di 564 sostanze sospettate di avere tali caratteristiche; iprimi studi hanno evidenziato
che per 435 sostanze i dati sono insufficienti;66 sostanze hanno comprovati effetti
sul sistema endocrino;52 sostanze hanno potenziali effetti sul sistema endocrino e 11
sono prive di effetto



Titolo VII
Autorizzazione (Articoli 55-66)

L’autorizzazione è sicuramente uno degli aspetti più innovativi del REACH.

� Si prescinde dal limite quantitativo di 1 ton/anno e non è quindi legataalla
registrazione

� Un’azienda che intende utilizzare una sostanza inclusa nell’allegato XIVper uno
o più usi specificidevechiedere l’autorizzazione ad ECHA.

� Per ottenerel’autorizzazionel’aziendadeve documentaredi esserein gradodi

38

� Per ottenerel’autorizzazionel’aziendadeve documentaredi esserein gradodi
garantire un “controllo adeguato”dei rischi derivanti da tale sostanza

� Se il conseguimento di tale livello di controllo non è possibile (e questo
succederà per quasi tutte le sostanze incluse nella Candidate List) l’azienda può
ugualmente presentareun’analisi socio-economicaper dimostrare che i benefici
derivanti dall’uso della sostanza prevalgono sui rischi e non esistono idonee
sostanze o tecnologie alternative; tale analisi deve comprendere l’esame
dell’eventuale disponibilità di sostanze o tecnologie alternative

38



Titolo VII
Autorizzazione (Articoli 55-66)

� L’istruttoria per ottenere l’autorizzazione viene effettuata dall’Agenzia e
l’autorizzazione viene rilasciata dalla Commissione

� Art. 64.: L’agenzia pubblica sul suo sito web, informazionigenerali sugli usi
per i quali sono pervenutedomandee per le revisioni delle autorizzazioni,
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per i quali sono pervenutedomandee per le revisioni delle autorizzazioni,
precisando il termine entro il quale i terzi interessati possono comunicare
informazioni su sostanze o tecnologie alternative.

� L’autorizzazione è sempre individuale ed è concessa per un periodo
determinato (stabilito caso per caso)



Titolo VII
Autorizzazione (Articoli 55-66)

� Un DU può utilizzare una sostanza autorizzataad un fornitore a monte
della sua catena purché sia per lo stesso uso;il DU è obbligato a notificare
tale utilizzo ad ECHA

� Qualora siano disponibili sostanze o tecnologie alternative, deve essere
previstounpianodi sostituzione.
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previstounpianodi sostituzione.

� Le attività di ricerca e sviluppo volte ad individuare sostituti sono prese in
considerazione ai fini della autorizzazione

� I titolari di autorizzazione e i DU che includono sostanze autorizzate in
un preparato indicano senza indugio il n. di autorizzazione in etichetta
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CANDIDATE LIST 
Primo elenco (28 ottobre 2008)
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Sono usciti successivamente altri elenchi che hanno portato l’attuale Candidate List a 
contenere 38 voci



Candidate list sul sito ECHA

motivazione

4242



Alcuni esempi di SVHC….
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Alcuni esempi di SVHC….
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1° Recommendation (1 giugno 2009)

In base al regolamento REACH, ECHA deve identificare fra le sostanzeinserite
nella Candidate List quelle che prioritariamente dovranno essere inserite
nell’allegato XIV ("Authorisation List") e raccomandarle alla Commissione che
prenderà la decisione finale.

Il 1 giugno 2009 ECHA ha inviato alla Commissione un primo elenco di 7
sostanzeSVHC raccomandateperl’inserimentoin AllegatoXIV e si prevedeche
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sostanzeSVHC raccomandateperl’inserimentoin AllegatoXIV e si prevedeche
entro la prima metà del 2011 si procederà all’inserimento delle prime
sostanze in Allegato XIV avvio dei processi di autorizzazione



Titolo VIII
Restrizioni (Articoli 67-73, Allegato XVII)

ART. 67: Una sostanza, in quanto tale o in quanto componente di un preparato o
di un articolo, per la quale l'allegato XVII prevede una restrizione non è
fabbricata, immessa sul mercato o utilizzata se non ottempera alle condizioni di
tale restrizione.

Le restrizioni non sono una novità: infatti il REACH nel Titolo VIII relativo
alle restrizioni recepiscele disposizioni che erano contenutedella direttiva
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alle restrizioni recepiscele disposizioni che erano contenutedella direttiva
76/769/CEprescindendo dal limite quantitativo di 1 tonnellata/anno.

Il processo di restrizione stabilisce limitazioni alla fabbricazione,all'immissione
sul mercato o all'uso di certe sostanze all'interno del territorio dell'UE, nel caso
in cui dette sostanze presentino un rischio inaccettabile per la saluteumana o per
l'ambiente.

Le restrizioni per una certa sostanza possono riferirsi a tutti gli usi o adusi
specifici.
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La restrizione funge da "rete di sicurezza" per gestire i rischi che non sono trattati
in altri processi REACH.

Una restrizione può essere proposta in seguito alle conclusioni di un processodi
valutazione eseguito da uno Stato membro.

Le propostedi restrizionesarannoredatte,su richiestadella Commissione,dagli

Titolo VIII
Restrizioni (Articoli 67-73, Allegato XVII)

Le propostedi restrizionesarannoredatte,su richiestadella Commissione,dagli
Stati membri o dall' Agenzia sotto forma di fascicolo Allegato XV.

Nell’Allegato XVII sono elencate tutte le restrizioni adottate, cheattualmente
riguardano 59 gruppi di sostanze (corrispondenti a più di1000sostanze).

L’Allegato XVII è soggetto a modifiche ed aggiornamenti; le ultime modifiche
sono state fatte con i Regolamenti 552/2009 e 276/2010
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Restrizioni (Articoli 67-73, Allegato XVII)
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Restrizioni (Articoli 67-73, Allegato XVII)
Una recente modifica ad una restrizione particolare..
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Regolamento (CE) n° 552-2009



Restrizioni (Articoli 67-73, Allegato XVII)
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